
 Raggruppamento settori

per modificare il raggruppamento dei settori

 Attività di base

6

12

30

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Formazione linguistica

L-LIN/04 Lingua e traduzione - lingua
francese 
L-LIN/07 Lingua e traduzione - lingua
spagnola 
L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua
inglese 
L-LIN/14 Lingua e traduzione - lingua
tedesca 

8 16

Formazione economico-giuridica

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 
SECS-P/01 Economia politica 
SECS-S/01 Statistica 12 16

Formazione storica, politica e
sociale

M-STO/04 Storia contemporanea 
SPS/02 Storia delle dottrine politiche 
SPS/04 Scienza politica 
SPS/07 Sociologia generale 30 36

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: -  

Totale Attività di Base 50 - 68



 
Attività caratterizzanti

6

6

6

6

6

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Formazione politologica

SPS/01 Filosofia politica 
SPS/04 Scienza politica 

6 12

Formazione storico-politica

M-STO/02 Storia moderna 
SPS/03 Storia delle istituzioni politiche 
SPS/06 Storia delle relazioni internazionali 
SPS/13 Storia e istituzioni dell'Africa 12 24

Formazione sociologica

SPS/07 Sociologia generale 
SPS/09 Sociologia dei processi economici e
del lavoro 
SPS/10 Sociologia dell'ambiente e del territorio
SPS/11 Sociologia dei fenomeni politici 

8 16

Formazione giuridica

IUS/01 Diritto privato 
IUS/02 Diritto privato comparato 
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 
IUS/10 Diritto amministrativo 
IUS/13 Diritto internazionale 
IUS/14 Diritto dell'unione europea 

12 24

Formazione economica e
statistica

SECS-P/01 Economia politica 
SECS-P/02 Politica economica 
SECS-S/05 Statistica sociale 6 12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 42: -  

Totale Attività Caratterizzanti 44 - 88



 Attività affini 

18

ambito disciplinare
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 18 32

 

Totale Attività Affini 18 - 32

 Altre attività 

ambito disciplinare
CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10,
comma 5, lettera c)

Per la prova finale 6 6

Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 0 6

Abilità informatiche e telematiche 0 0

Tirocini formativi e di orientamento 4 8

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro

0 0

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 0 0

Totale Altre Attività 22 - 32



 Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 134 - 220

 Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

MOTIVAZIONI DELLE MODIFICHE AL RAD
Il Corso di Studio L-36 'Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali' proposto dal Dipartimento di Scienze Politiche e
Giuridiche costituisce l'unico Corso di questo tipo erogato nell'Area dello Stretto (Messina-Reggio Calabria) ed è finalizzato
ad una formazione storico-politologica, giuridico-internazionalistica ed economico-sociale degli studenti in preparazione di
Corsi magistrali e/o di specializzazione finalizzati a sostenere i concorsi nella pubblica amministrazione italiana ed
Europea, nella carriera diplomatica e nelle organizzazioni internazionali anche non governative. 
Il Corso di Studio in Scienze politiche e delle relazioni internazionali ha come obiettivo di offrire una formazione
multidisciplinare di base in particolare nei seguenti ambiti scientifici: storico-politologico, giuridico-internazionalistico ed
economico-sociale. Tutto ciò al fine di formare figure professionali dotate del necessario bagaglio culturale e delle
competenze specifiche per operare sia nel contesto nazionale sia in quello sopranazionale. Figure in grado di svolgere,
pertanto, attività di addetti e impiegati nelle organizzazioni operanti in ambito europeo e internazionale.
Il CdS triennale prevede la presenza degli insegnamenti obbligatori sia in italiano sia in inglese.
Considerata la forte apertura a temi internazionali propria del Corso di Studi verranno impartiti insegnamenti obbligatori in
lingua inglese. In tal modo il corso sarà l'unico percorso del genere erogato in tutto il meridione d'Italia e, pertanto, capace
di attirare studenti stranieri provenienti, soprattutto, dal bacino del Mediterraneo e dai paesi del Medio Oriente. Il CdS è
volto all'acquisizione di competenze multidisciplinari e fornisce gli strumenti storico-istituzionali, socio-politici, economico-
giuridici e linguistici per interpretare e gestire sistemi organizzativi complessi in ambito sopranazionale. Il Curriculum vuole
anche stimolare gli studenti a sviluppare una profonda conoscenza dei sistemi di sicurezza pubblica e delle azioni di
contrasto nei confronti delle organizzazioni criminali a livello internazionale. 
Le principali modifiche introdotte riguardano la nuova erogazione di insegnamenti in lingua inglese e, sia dal punto di vista
contenutistico sia della distribuzione dei CFU tra le attività formative, riproducono le modifiche migliorative in precedenza
apportate al Curriculum in lingua italiana, tutte rispondenti a diverse e giustificate esigenze:
a) alle risultanze dei lavori della Commissione Paritetica, che negli anni ha evidenziato la necessità di sviluppare un
percorso formativo più specificamente orientato a fornire agli studenti gli strumenti giuridico-economico-sociali
indispensabili ad una formazione internazionalistica di tipo interdisciplinare necessaria per meglio rispondere agli odierni
bisogni del mondo del lavoro. In tale quadro, si era ritenuto opportuno modificare l'ordinamento didattico al fine di rendere
più adeguata l'offerta formativa erogata ai crescenti fenomeni indotti dalla globalizzazione (immigrazione, integrazione e
tutela dei diritti fondamentali, processi di integrazione politica europea e internazionale, problemi legati alle crisi cicliche
dell'economia, terrorismo internazionale);
b) alla esigenza di prevedere, nel quadro di un percorso internazionalistico una maggiore specializzazione della
formazione linguistica accrescendo la relativa offerta formativa sia con riferimento agli insegnamenti di lingua attivati (con
l'introduzione, oltre all'inglese, al francese e allo spagnolo, per il curriculum in inglese della lingua tedesca) e dedicando
alle esercitazioni linguistiche un certo numero di crediti formativi articolati nei primi due anni.



MODIFICHE APPORTATE ALL'ORDINAMENTO DIDATTICO
Nella scelta dei SSD, erogati anche in inglese, si è privilegiata la formazione di base negli ambiti storici, politologici e
giuridici. 
In particolare, la Storia contemporanea M-STO/04 (Contemporary History), la Storia delle dottrine politiche SPS/02
(History of Political Thought), la Scienza politica SPS/04 (Political Science) e il Diritto pubblico IUS/09 (Public Law), che
sarà declinato anche in ambito comparato europeo, e ritenuto propedeutico allo studio delle altre materie giuridiche
pubblicistiche, internazionalistiche e comparatistiche, mentre il Diritto amministrativo IUS/10 è compreso nell'ambito delle
discipline affini e integrative. Con particolare riferimento alle materie economiche, si è ritenuto più coerente con gli obiettivi
formativi del Corso di laurea, anche al fine di rafforzare le conoscenze fondamentali in campo economico degli studenti,
secondo uno sviluppo organico delle relative conoscenze, confermare tra le attività caratterizzanti del primo anno il SSD
SECS-P/01 Economia politica (Political Economics), ritenuto indispensabile per lo studio delle ulteriori materie economiche
e, tra quelle del secondo anno, il settore SECS-P/02 Politica Economica che sarà declinata sul versante internazionalistico
come International Economics. 
Tra le discipline caratterizzanti sono state assolutamente confermati i settori IUS/13- Diritto internazionale (International
Law) e IUS14- Diritto dell'Unione Europea (European Union Law), quest'ultima presente anche nelle discipline affini e
integrative al fine di consentire l'approfondimento specialistico di alcune tematiche riconducibili a tali discipline
(immigrazione, integrazione e tutela dei diritti fondamentali, processi di integrazione politica europea e internazionale). Tra
le attività caratterizzanti è da segnalare l'ambito sociologico con due settori SPS/07 Sociologia generale (Sociology) e
SPS/09 Sociologia dei processi economici, che nell'ambito dell'offerta formativa verrà declinato, in moduli, come
Sociologia della globalizzazione (Sociology of Globalization). Infine caratterizzanti del curriculum in inglese, per le
motivazioni già esposte, possono ritenersi settori quali SPS/06 Storia delle relazioni internazionali (History of International
Relations), Storia moderna M-STO/02, erogata come Modern Global History e il Diritto private IUS/01, che in inglese sarà
denominato Private Anti-Corruption Law. È stata potenziata, infine l'area delle discipline linguistiche attraverso l'erogazione
delle principali lingue europee (inglese, francese, spagnolo e tedesco) e attraverso il supporto di due laboratori linguistici
per un congruo numero di CFU. Tali esercitazioni si articoleranno nei primi due anni, mentre al terzo anno è previsto
l'insegnamento della disciplina in lingua straniera. È poi previsto il riconoscimento di CFU per la partecipazione a vari
progetti in ambito internazionale, per la partecipazione al Roma Model, per il progetto NMUM e per ulteriori attività utili
all'inserimento nelle organizzazioni internazionali e comunitarie e in quelle non governative. 

 Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

 Note relative alle attività di base 

L'ordinamento didattico è stato modificato con l'inserimento del curriculum in lingua inglese, ritenuto fondamentale per
contribuire in modo più efficace alla formazione interdisciplinare sia degli studenti italiani sia degli studenti stranieri, anche
perché può costituire una base indispensabile e propedeutica per l'approfondimento in Corsi di laurea specialistici e
successivamente in Master e Dottorati di ricerca erogati in ambito internazionale. Inoltre si è proceduto ad incrementare
l'insegnamento delle Lingue straniere prevedendo la possibilità per gli studenti di sostenere obbligatoriamente l'esame di
una lingua straniera europea da 8 CFU a scelta tra tre, nel curriculum in inglese questa disciplina è sostituita dal tedesco
(in entrambi i curricula francese e spagnolo), e prevedendo due cicli di esercitazioni in lingua per un congruo numero di
CFU.



 Note relative alle attività caratterizzanti 

Ai fini di una migliore coerenza con gli obiettivi formativi sono stati tenuti in particolare attenzione i SSD riguardanti le
materie giuridico-internazionali, politologiche, sociologiche ed economiche anche nel curriculum erogato in lingua inglese.

 Note relative alle altre attività 

L’apprendimento di una lingua europea (inglese o tedesco, francese e spagnolo), ritenuta indispensabile, è garantito da un
esame con 8 CFU, ulteriori conoscenze linguistiche o approfondimenti saranno acquisiti con esercitazioni previste sia al
primo sia al secondo anno per un impegno di un congruo numero di CFU. Per i CFU lasciati alla libera scelta dello
studente viene indicato un limitato intervallo (12 - 18) riservandone al corso di laurea la precisa definizione. 


